
CLASSICI E RARI 

Un fantasma Terremoto 
in dentro 
palcoscenico il college 
«L ultimo metrò» 
Regia FranoisTruffaut 
Ini Catherine Deneuve 
G Depardieu Jean Potrei 

Francia, 1980, Creazioni 
Home Video 

•Animai House» 
Regia John Landis 
Ini JohnBelushi 
Tim Malheson 
John Vernon 
Usa 1978, CIC Video 

(•*• Al Teatro Montmanre si 
manda in scena una nuova 
commedia E una l'angiomi 
pata dai nazisti Copnfuoco 
strade buie e deserte La direi 
trice del teatro (Cathenne De
neuve) ha nascosto nei sotter 
ranci II manto ebreo E lui che 
dinge la messa in scena della 
commedia Costretto al chiù 
so ricercalo dai nazisti I uo 
mo sente la solitudine Lepe 
nodiche «site della moglie 
non bastano Comincia a svi 
luppare piccole ossessioni e 
insospettate gelosie malgra 
do il ricorso alia ragione e alla 
cultura che certo non gli la 
difetto In realtà è I arrivo del 
I attor giovane (Gerard Depar 
dieu) che inquieta I uomo E 
con ragione perchè Ira costui 
e la moglie scatta ben presto 
una passione travolgente In 
tanto e è da lare attenzione al 
le spie e ai collaborazionisti 
Uno di questi è il cntico tea 
trale filonazista che viene 
preso a pugni dal giovane (e 
massiccio) attore in difesa 
della donna La quale peraltro 
riesce magnificamente a gio
carsi il menage a tre e a conti 
nuarlo anche dopo il ntorno 
alla normalità Ispiratosi a una 
vicenda reale Truffauthacer 
cato di applicare al teatro lo 
slesso gioco di Elleno notte 
senza raggiungerne il perfetto 
equilibno ma denotando 
gran classe 

O ENRICO UVRACHI 

• • Demenzialità allo stato 
brado Goliardia schizotrem 
ca e sbarellata Demistifi 
cazione acidula della mitolo
gia del college americano Sa
tira post politica in puro stile 
«saturday night live* Animai 
housenon è solo il film che ha 
fatto conoscere al pubblico 
cinematografico il compianto 
JohnBelushi E anche un cro
giuolo di sberleffi piantati nel 
fianco di un America imme 
diatamente pre reaganiana, 

§ià preda del mefitico pud 
mg ideologico degli anni a 

venire 
È la fine degli anni Settanta 

e nel college in questione ne 
succedono di lutti i colon 
Scherzacci inconsulti burle 
farneticanti sesso sguaiato tra 
erotismo provocatorio e iiber 
tinaggio da caserma, sbeffeg 

flature bullonale frenetiche 
droga droga leggera ha 

shi5h e maniuana sempre os
sessivamente presenti II tutto 
in una sorte di conflitto fame 
ticante con un corpo docente 
serioso ali apparenza ma in 
sostanza sbracato e clowne
sco conformista e cialtrone 
E al di sopra di tutti la forza 
debordante di John Belushi 
liberata dalla complicità regi 
stica dell amico John Landis 
Un Belushi allucinato insen 
sato esaltato dissacrarono e 
sovversivo 

D ENRICO UVRACHI 

Tra i fantasmi di Baby Doc 
GIANNI CANOVA 

• • Alla sua uscita nelle sale nel 
settembre scorso e slato presentato 
come un horror di routine senza 
particolari pregio qualità ed è stato 
in fretta dimenticato Poco visto e 
poco apprezzalo duole dirlo anche 
dai enfici di professione e dagli ad 
detti ai lavori // serpente e t arcoba 
teno è invece uno dei film più im 
portanti della stagione Cinemato 
grafica che si avvia alla conclusione 
e I opportunità di rivederlo ora in 
videocassetta conferma I impressio
ne positiva a suo tempo ricevuta dal 
la visione sul grande schermo Più 
erte un autore horror per quanto 
sovversivo e geniale I ultimo Cra 
ven sembra infatti un etnologo alla 
Jean Rouch partito alla caccia di 
incubi potitia con cui provare a ro 
vesciare alcuni luoghi comuni dei 
(immaginano corrente fn questo 
«nuovo corso* dell horror Craven è 
peraltro in buona compagnia ac 
canto a lui auton come George (to
rnerò (Monkey Shmes ) David Cro-
nenberg (Jnseparabtiì) o John Car 
penter (fissi vivono) stanno dimo 
strando che il cinema di paura e 
quello più capace di toccare le con 
tradizioni epocali del nostro tem 
pò e di assestare alcuni riusciti man 
rovesci ali ottusità di chi vorrebbe 
illuderci di vivere nel migliore dei 
mondi possibili 

Dopo aver inventato con il Fred 
dy Krueger di Nightmare quello che 
è probabilmente il -mostro» più em 
blematico di tutti gli anni Ottanta e 
dopo il mezzo passo falso (ma su 
commissione) di Dovevi essere 
morta entrambi disponibili in vi 
deocasselta con // serpente e far 
cobaleno Craven sposta il suo 
sguardo dai territori psichico-oninct 
a quelli socio folklonci con nsultati 
davvero sorprendenti Lazione si 
svolge ad Haiti durante gli ultimi 
giorni della sanguinosa dittatura di 

Baby Doc Duvalier mentre i Ton 
Ton Macoute la polizia segreta del 
regime scatenano la loro feroce re 
pressione la gente si riversa per le 
strade nel tentativo di scancare la 
paura attraverso il nto collettivo del 
la danza L Haiti di Craven assomi 
glia molto da vicino a un girone dan 
fesco Manelle (Cathy Tison) carni 
ce bianco da psichiatra e maglietta 
azzurrina su una bellissima pelle 
scura è la Beatrice di questa bolgia 
infernale Dennis (Bill Pullman) n 
cercatore di Harvard stipendiato 
dalle multinazionali farmaceutiche 
è invece / intruso col volto yankee 
venuto da lontano per esplorare i 
misteri dell altro mondo 

In mezzo a sciamani stregoni 
mostn e serpenti i due vivono una 
rapinosa love story «pnma della n 
votazione* un pò come Mei Gibson 

e Sigoumey Weaver in Un anno vis 
suto pericolosamente o come Nick 
Nolte e Joanna Cassidy in Sotto tiro 
Ma con una differenza Wes Craven 
non persegue né lo struggente ro
manticismo di Peter Weir ne la bru 
sca secchezza narrativa di Roger 
Spottiswoode Prefensce ritrovare 
anche nel clima caliente dei Caraibi 
i sui fantasmi di sempre necrofilia, 
necrofobia orrore della sepoltura 
ritorno dalla morte Cosi immerge 
la sua Haiti in una penombra limac 
ciosa color fango e tabacco e nleg 
gè gli ultimi giorni di Duvalier con 
una frenesia stilistica che ricorda da 
vicino il ntmo ossessivo di certi nti 
voodoo Tambun nella notte Tarn 
Tarn frenetici e monotoni Fuochi e 
cimiten E poi allucinazioni maledi
zioni mutilazioni torture In una ter 
ra che e «alt 80% cattolica e al 110% 

«Il serpente e l'arcoba
leno» 
Regia Wess Craven 
Interpreti Bill Pullman 
Cathy Tyson 
USA 1988, CIC Video 

Una scena di cNtyMmartt». un 
film di Wess Craven 

voodoo* e in cui anche le divinità 
delle due religioni coincidono e si 
confondono Craven documenta la 
brutalità di un regime che proprio 
sulle credenze e ì rituali religiosi 
fonda gran parte del suo potere e 
gli orron di una polizia segreta che 
condanna alla «zombificazione» i 
dissidenti e gii oppositon Alteman 
do scene della vita quotidiana di 
Haiti 01 matnmonio il mercato, il 
combattimento dei galli, la festa, la 
processione con i ceri verso le rovi 
ne del santuano antico al crepusco
lo) a vere e proprie sequenze meu 
bo Craven costruisce un delirio visi 
vo turgido e baroccheggiante che si 
conclude non a caso con la precipi 
tosa fuga di Duvalier e con la festa 
notturna degli haitiani che inneggia
no alla rivoluzione Anche se forse -
avverte una didascalia - il terrore 
non e del tutto finito 

NOVITÀ 

COMMEDIA 

DRAMMATICO 

Regia. Oliver Stone 
Interpreti James Woods. Ja
mes Belushi John Savage 
USA 1986 Multrvision 

DRAMMATICO 

•Urla dell 
Regia. Roland Joffé 
Interpreti Sam Waterston, 
Haing S Ngor John Malko-
vich 

GB 1984 Multivision 

Regia. Gianfranco Mingoza 
Interpreti Fabrice Josso Se
r r i» Grandi, Caudine Auger 
Italia 1986 Ricordi 
De Laurentus Video 

FAMTASV 

•Orwell 1884. 
Regia. Michael Radford 
Interpreti John Hun Richard 
Burton Suzanna Hamilton 
GB 1985 Multrvision 

•L'erta del vicino è aerapre 
più tenie» 
Regia. Stanley Donen 
Interpreti Cary Grani Debo
rah Kerr. Robert Mitchum 
USA 1961, MulDvWon 

COMMEDIA 

«ariane stila pelle» 
Regia. Delbert Mann 
Interpreti. Cary Crani Doris 
Day, Gig Young 
USA 1962, Multivision 

DRAMMATICO 

Regia. Anatole btvak 
Interpreti Yul Brynner Ingnd 
Bergman, Helen Hayes 
USA 19S6, Panarecord 

•Camolati 
Regia. Ciane Denis 
Interpreti. Giulia Boschi Fra 
ncoo Cluzet, Isaac de Banko-
le 

Francia 1988, Domovideo 
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CANZONE 

È solo 
questione 
di dubbi 
Edoardo Bennato 
«Abbi dubbi» 
Virgin Cd Ebcd 955 

•Vi In questo momento di 
piena nscossa della canzone 
italiana come poteva mancare 
un Intervento di Edoardo Ben 
nato? Ed eccolo infatti Nona 
coprire assenze perché dopo 
lo spumeggiante Olt Italia di 
due estati fa ci sono stati un 
«live» il mini II gioco continua 
e persino il libro // succo del 
nocciolo Ma a buttare un pò 
di acqua fnzzante sulle mode 
del giochini tecnologici ad in 
(rigare Ira presente e passato 
•abbi dubbi» insomma che è 
anche già un bel titolo foneli 
co e perfettamente sintonizza 
lo sul rock and roll «Nessuna 
verità è poi cosi sicura» dice la 
canzone e «non ebbi dubbi 
solo sul rock and roll» 

Ma I album i suoi dubbi li 
porta fuori propno servendosi 
del rock and roll propno ne 
cheggiando come nulla fos 
se il Bennato di len che è poi 
il Bennato di sempre serven 
do su un compact disc qual 
che canzone che potrebbe 
anche essere di Burattino 
senza fili II CD include anche 
una «rock version» di Abbi 
dubbi edita pure su CD singo 
lo con I originale eWla mam 
ma 

0 DANIELE IONIO 

POP 

New 
Orleans 
Brothers 
Neville Brothers 
«Yellowmoon» 
A&M395240L 
(PolyCram) 

wm La mitica New Orleans 
non è solo la città del jazz per 
turisti o la citta natale dei Mar 
salis. New Orleans è anche 
Neville Brothers E i quattro 
fratelb Aaron Art Cjml e 
Charles nati come gruppo nel 
1977 dopo importanti espe 

nenze di famiglia come The 
Meters e la musica «nero in 
dia» degli Wild Tchoupitoulas 
hanno messo al mondo que 
sto loro sesto album che pro
pone una delle musiche più 
singolan e meno programma 
te che sia dato d ascoltare 
•New Orleans - dice Charles -
e unica e con una magica 
energia dovuta alla sua collo
cazione nel pianeta e ai nti 
voodoo 

«E stata pnma degli indios 
poi spagnola e quindi trance 
se divenendo una combina 
zione di queste culture e di 
quelle afneane e cinese» La 
musica dell album e questo 
melange di Bob Dylan ( Witti 
God on Our Side e HoUts 
Brown) di gospel di suoni 
cajun ma tutto sorprendente 
mente morbido mai esaspe 
rato anche perche a confon 
dere ancor più le carte e e la 
mano di Brian Eno 

D DANIELE IONIO 

TECHNO 

Manie 
elettro 
ipnotiche 
Coldcut 
«What s that noise?» 

BigUfe/RicordiCCUTlpl 

M I Matt Black e Jonathan 
More i due dj di radio Kiss 
Fm sono fra le eminenze gn 
gie se cosi si può mal dire del 
collage elettronico e dei ma 
nifesti remtx inglesi Fecero 
persino una raccolta con ven 
tiquattro manipolazioni sono
re di altrettanti successi di Ja 
mes Brown II loro lavorio 
elettronico è ciò che ha reso 
stimolante il pnmo successo 
discografico di \iaz Ma a 
Black e More è anche capitato 
di venire a loro volta «usati- il 
famosissimo Pump up the Vo 
lume dei M A R R S utilizzava 
infatti il loro Say Kids What 
Time Is It? opera pnma dei 
due originariamente apparsa 
in un disco promozionale di 
pochissime copie 

Adesso con le persino mo 
notone manie elettronico 
ipnotico ripetitive favorite 
dall acid I Coldcut hanno tutti 
i diritti e la convenienza a prò 
porsi sotto I inequivocabile ti 
loto di «What $ that No.se?» 
Musiche vivaci e articolate 
senza misticismi né angosce 
tutte puntate invece sul diver 
tissement anche spintoso 
L album include ovviamente 
la lanciatissima Stop this era 
Zina thma 

O DANIELE IONIO 

Boris re di Leningrado 
DANIELE IONIO 

wm Dall America con la Russia 
più ancora che dalla Russia con t A 
menca Bisogna propno ricorrere 
per le novecentotrentasettemila 
duecentoquindicesima volta ali ine 
vitabile parafrasi Al di la della qua 
le tutto si presenta imbarazzante 
mente problematico Ma vediamo 
innanzitutto chi sia Bons Grebenshi 
kov Nasce a Leningrado nel 1953 e 
a diciannove anni presso quel, uni 
versita forma gli Aquanum nessuno 
di loro continua la biografia ufficia 
le sapeva gran che suonare ma sa 
peva scoltare tutto quello che arriva 
va clandestinamente Nel frattempo 
Grebenshikov insegnava matemati 
ca e sociologia ali università di Le 
ningrado ma perde I incarico nel 
1980 per partecipazione a festival 
rock non perde invece la band che 
riesce a sopravvivere entrando nel 
I era di Gorbaciov e realizzando di 
seni per la Melodiya 

Se Boris guardava alla cultura mu 
sicale americana ma bisognerebbe 
dire soprattutto brittanica un certo 
Kenny Schatfer che aveva avuto a 
che fare come promoter anche con 
Jimi Hendnx costruisce uno specia 
le satellite per ricevere i programmi 
televisivi sovietici Kenny mise su 
poi una società per far conoscere 
negli Stati Uniti le nuove proposte 
sovietiche e punto direttamente su 
Boris -Se questo americano e paz 
zo per me va bene» commento Gre 
benshikov poco convinto Ed ecco 
invece che Boris incontra Dave Ste 
wart degli Eurythmics nel dicembre 
del 1987 e nasce cosi questo Radio 
Silence subito promozionato come 
pnmo disco amencano di un artista 
sovietico e senza alcuna clandestini 

ta cosa che lo rende naturalmente 
più alla moda 

Tranne due di cui in particolare 
cattura I attenzione China tutte le 
canzoni di Radio Silence sono in 
inglese che senz altro e la lingua 
dell internazionalità rock Ci sono 
alcune canzoni piuttosto belle come 
The Wmd e sarebbe moralismo 

estetico accusare il cantante sovieti 
co d aver agito come altn agiscono 
altrove a cominciare dall Italia Ma 
e e nell album un certo senso d a 
strazione d incorporeo che è dovu 
lo al fatto che sono troppi i modelli 
individuali (persino un ammorbidito 
Billy tdol) e complessivi con cui 
questi pezzi mirano a identificarsi e 

sono poi preponderatamente quelli 
della new wave post punk inglese 
Con una perdita d identità indivi 
duale propno di Bons Grebenshi 
kov 

Tanto più che nella cultura sovie
tica il rock non e affatto puro co
smopolitismo La maggioranza dei 
gruppi ha comportamenti più amili 
per fare un raffronto con I Italia a 
quello dei Cccp (ahi sappiamo che 
il nome del gruppo emiliano potreb
be creare equivoci Q Gli Zvuki Mu 
ad esempio proposti da Bnan Eno 

Borii Grebenshikov 
«Radio Silence» 
CBS 466083 
ZvuklMu 
«Zvuki Mu» 
Opal/Wea 925916 

Varvara Stepanova, «Suonatore 
tfltromba»<1920) 

attraverso un attento sondaggio «sul 
campq- e ospitali dalla sua etichetta 
Opat È un quintetto piuttosto ineen 
diano aneli esso con dei modelli 
che sono quelli di un più amaro 
punk bnttanico dei Joy Division 
per dire con tutto quello che sta 
davanti come premessa filosofica 
su su fino ai Doors naturalmente 

Ma negli Zvuki Mu e non soltanto 
per il fatto di usare la lingua russa, 
sembra esserci una più autentica ne 
cessila espressiva, soprattutto una 
forma di autoidentihcazione aura 
verso ta stessa ragione di scella di 
un certo tipo di modelli di nfenmen 
io 

OPERA 

Hofrmann 
ironia 
e fantasia 
Offenbach 
«Lesconteso Hoflmann» 
Dir Cambrelmg 
3 Cd Emi Cds 7 496412 

§ • Questa incisione dei 
«Racconti di Hoflmann- tosti 
tuisce un punto di riferimento 
indispensabile per la qualità 
nell insieme amnurevole ma 
soprattutto perchè è la prima 
e finora unica che si basa sulla 
edizione di Fntz Oeser la mi 

ricostruzione presenta molti 
vantaggi rispetto alla immagi 
ne tradizionale di quesl ope 
ra Olfenbach la lascio incom 
piuta e non si potrà mai sape 
re con certezza quale forma 
definitiva egli avrebbe dato al 
suo ultimo capolavoro la n 
costruzione di Oeser presenta 
aspetti discutibili ma recupe 
ra pezzi di notevole qualità 
(tenendo conto del ritrova 
mento di 1660 pagine mano 
scritte) e soprattutto ristabilì 
sce una immagine complessi 
va dell opera che nella sue 
cessione degli alti nelle prò 
porzioni e nell impianto 
drammaturgico e ptu persuasi 
va ed attendibile delle versio 
ni precedenti 

Di per se il rispetto dell ori 
gtnana successione dei tm 
que alti (<on le tre illusone 
storie d amore di Hoflmann 
collocate nell ordine voluto 
dall autore < he jxise 11 sin 
ma disillusioni alia Imi « UHI 

la ricostruzione dell intom 
piuto atto veneziano di Giù 
lietta il quarto) fa compren 
dere assai più chiaramente il 
filtro di ironia con cui Offen 
bach si accosta ai caratteri ro 
mantico visionari (antastici 
del soggetto 

Il particolare lascino dei 
Racconti» dipende proprio 

dal fatto che Offenbach si 
mantiene sostanzialmente fé 
dele al proprio linguaggio 
che non e troppo leggero e 
convenzionale perche qui 
dove la vicenda non e affatto 
comica la sua musica è chia 
mata a svelare una ironica e 
inquietante finzione a mo 
strare da un punto di vista ro 
vesciato una visione del mon 
do amara e disincantata Le 
sue suggestioni non si posso 
no ridurre alla SÌ militante brìi 
lantezza per questo la dire 
zione di Sylvain Cambrì ìmq 
e he può in un primo mon 11 
to apparire ecccssivamt nti 

severa poco fantasiosa rivela 
prospettive interessanti e al 
traverso il controllo cui si al 
tiene riesce a creare suggesti 
ve tensioni 

I complessi sono quelli va 
lidissimi del Theatre Royal de 
la Monnaie di Bruxelles e la 
compagnia di canto e quasi 
tutta stupenda Neil Shicoff e 
un Hoflmann ideale intenso 
elegante e assai vano Jose 
van Dam e magni lieo nei qua! 
tro ruoli «diabolici* mentre 
quelli femminili sono divisi tra 
Luciana Serra (Olympia) e 
Jessye Norman (Giulietta) en 
trambe bravissime e Rosalind 
Plownght deludente Antonia 
unico punto debole di questa 
registrazione II doppio ruolo 
di Niklausse e della Musa 
(molto accresciuto rispetto al 
le versioni tradizionali) e otti 
inamente interpretalo da Ann 
Murray Tutti di alto livello gli 
ili ri 

D PAOLO PETALI 

JAZZ 

Duke 
alias 
Shakespeare 
Duke Ellington 
«Such sweet thunder» 
CBS 465146 

* • Per un album assieme 
molto noto e dimenticalo nei 
negozi di dischi la CBS ha avu 
Io Ta gustosa idea di fare una 
nstampa grafica esatlamente 
identica allongmale inclusa 
la pubblicità a un mobiletto gì 
radischi line anni Cinquanta 

della stessa CBS che assicura
va il «suono emisferico a 360 
gradi» vantato dai dischi della 
casa. Fortunatamente la musi
ca è meno invecchiala. Such 
Sweet Thunder venne tenuto 
a battesimo in concerto alla 
Town Hall nellapnle 1957 
Lidea di compone dei bea 
zeta sonori su singoli perso
naggi shakespeariani nacque 
ad Ellington dopo una sua ap-
panzione al Festival di Stral-
iord nell Ontario 

È un album «pensato» come 
il contemporaneo A Drum Is a 
Woman e come quello (onde 
fascinosamente atteggiamenti 
fra loro ibridi nell inequivoca
bile profumo ellingtoniano 
Jimmi Hamilton Johnny Ho-
dges Paul Consarves, Cai An
derson sono fra i solisti perso
naggi oltre al sax bantono di 
Harry Camey nel suggestivo 
77ie Telecasters con il Ino di 
tromboni 

O DANIELE IONIO 

VIOLONCELLO 

Moderato 
anche 
troppo 
Bntlen/Barber 

•Sintonia op 6 8 / 
Concerto op 22» 
Yo-Yo Ma violoncello 
CbsMk 44900 

* • Yo-Yo Ma, il grande vio
loncellista amencano di ongh 
ne cinese si avventura con 
questo disco su strade poco 
note ma non troppo corag
giose interpretando insieme a 
David Zmman (a capo della 
Baltimore Svmphony Orche 
stra) due composizioni per 
violoncello e orchestra di au
ton novecenteschi dalle posi 
zioni molto moderate per 
non dire francamente conser 
vatnci Nel caso del Concerto 
per violoncello (1947) di Sa 
mue! Barber il tradizionalismo 
e noioso e poco signilicativo 
mentre una attenzione mag 
giore menta la Sinfonia op 68 
0%3)diBntten uno dei suoi 
lavon ispirati dall amicizia per 
Rostropovic 

Pur non collocandosi tra le 
cose miglion di Bntten nesce 
a suscitare un certo interesse 
si tratta di una «sinfonia» per 
I articolazione formale in 4 
tempi e perché la parte del so
lista non si contrappone a 
quella dell orchestra ma si 
colloca sullo stesso piano con 
possibili scambi di ruolo e 
con esiti talvolta suggestivi 
Interpretazioni impeccabili 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Pollini 
dodici 
anni dopo 
Beethoven 
«Sonate op 31 n 2 53 
79.8U. 
Maurizio Pollini piano 
Dg 4276422 

• • Le incisioni di Maunzio 
Pollini non sono numerose 
ma costituiscono sempre de 
gli avvenimenti di straordina 
no rilievo e I osservazione va 
le a maggior ragione per que 
sto Beethoven che segna 11 
mzio di un ciclo Alle sonate 
di Beethoven Pollini non ave 
va più dedicato un d sco da 
dodici anni dopo che erano 
uscite nel 1977 le registrazioni 
dei cinque ultimi capolavori 
la nuova pubblicazione è de 
dicala a quattro sonate del pe-
nodo centrale dall op 31 n 2 
ali op 81a- In alcuni memora 
bili concerti Pollini aveva pro
posto le tre sonate dell op 31 
nell ordine in cui furono pub
blicate, mentre in disco ha 
prefento seguire un altro cn 
teno, isolando la più famosa, 
la seconda, quella dal caratte-
n più drammatici e forse più 
onginali le altre dovrebbero 
seguire in tempi relativamente 

brevi ali interno de! ci-lo del 
le sonate del cosi detto «se 
condo stile» che Pollini inten 
de completare 

Questo pnmo disco sembra 
voler mostrare I impossibilità 
di ricondurre a schemi unitan 
la complessità e vanetà della 
ricerca del Beethoven matu 
ro ognuna delle quattro sona 
te schiude una prospettiva di 
versa. Tre sono capolavon Ira 
i più famosi, ma Pollini mela il 
particolare fascino della so-
bna bravila della «piccola» So 
naia op 79 E ci fa nscopnre 
con la massima intensità e 
concentrazione la dirompcn 
te onginalita di ognuna delle 
sonate con una tensione una 
chiarezza una forza ed evi 
denza espressiva coinvolgen 
ti a» interno di una concezio
ne interpretativa severamente 
controllata 

a PAOLO PETAZZI 

16 l'Uniti 
Mercoledì 
5 luglio 1989 
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